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L’appuntamento cittadino del Corpus Domini  
interpella la nostra Chiesa diocesana  
davanti agli scenari di guerra  
che ancora sono aperti e che ci interpellano.  
 
Mentre sentiamo la morte di tante persone, la rovina di interi territori,  
la convivenza dei popoli compromessa, le incertezze per il futuro  
alziamo gli occhi al nostro maestro e Signore e ci sentiamo impotenti,  
come i discepoli un tempo davanti alla folla prima di cibo. 

Anche a noi il Signore chiede di avere compassione degli altri  
e di confidare in lui, che è la luce e la vita del mondo,  
che dona la pace come nessuno,  
che è la salvezza ancora aperta a tutta la Creazione.  

Il mistero eucaristico ci ricorda continuamente che lui è la salvezza di tutti  
e con fiducia ci incoraggia a servire il suo Regno insieme a lui  
per dare speranza vera al nostro mondo. 

La celebrazione eucaristica è presa dal Messale della Custodia di Terra Santa,  
in questi mesi così segnata dalla violenza 
tra le messe votive che a Tabga, sul lago di Galilea,  
ricordano la moltiplicazione dei pani e dei pesci. 

In processione esprimeremo la nostra fede in Cristo, nella sua forza e salvezza,  
che vogliamo servire per portare un segno di speranza al nostro mondo inquieto. 

In copertina: Moltiplicazione dei pani e dei pesci 
Salterio di Oxford (1200 c.a) 

(British Library Arundel MS 157, f.7) 
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Santa messa 

RITI DI INGRESSO 
Canto di ingresso 
1. Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato. 

Ritornello 

 
2. Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 

Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. R. 

3. Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 

Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo. R. 

Saluto  
Arcivescovo     Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo.     Amen. 
La pace sia con voi.     E con il tuo spirito. 
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Atto penitenziale  
L’Arcivescovo introduce i fedeli alla celebrazione e li invita alla conversione 
Tutti 

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli e sorelle, che ho molto pecca-
to in pensieri, parole, opere ed omissioni, per mia colpa, (ci si batte il petto) 
mia colpa, mia grandissima colpa, e supplico la beata sempre vergine 
Maria, gli angeli e i santi di pregare per me il Signore Dio nostro.  

Arcivescovo 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. 

Tutti 
Amen. 
Kyrie 

Coro poi tutti 

 
Gloria 

Coro 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

Tutti 

 
Coro: Noi ti lodiamo, 
Tutti 

 
Coro: ti adoriamo,  
Tutti 

 
Coro: ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
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Tutti 

 
Coro: Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio,  
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
Tutti 

 
Coro tu che togli i peccati del mondo, 
Tutti 

 
Coro: tu che siedi alla destra del Padre, 
Tutti 

 
Coro: Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
Tutti 
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Colletta 
Arcivescovo 

O Dio,  
che nella tua benevolenza provvedi alle necessità di tutte le creature  
e per mezzo del tuo Figlio hai saziato,  
con la moltiplicazione dei pani e dei pesci,  
le folle affamate che lo seguivano,  
fa’ che noi tuoi fedeli dimostriamo realmente  
il nostro amore per i fratelli che soffrono 
perché, liberati dal bisogno, possano servirti nella serenità e nella pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima lettura. 1Gv 3,14-18 

Anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
 Carissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, 
perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia 
il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita 
eterna che dimora in lui. 
In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita 
per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha 
ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiu-
de il proprio cuore, come rimane in lui l'amore di Dio? Figlioli, non amia-
mo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale. Sal 144,8-9.15-16.17-18 
Ritornello 

 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R. 
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Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. R. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. R. 

Canto al Vangelo. Mt 4,4b; Gv 6,68 
Ritornello 

 
Non di solo pane vivrà l’uomo,  
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. R. 

Signore, da chi andremo?  
Tu hai parole di vita eterna. R. 

Vangelo. Gv 6,1-15 
Ne distribuì a quelli che si erano seduti, finché ne vollero. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 In quel tempo Gesù passò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di 
Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compi-
va sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi disce-
poli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e dis-
se a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da 
mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello 
che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non 
sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli 
disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C'è 
qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo 
per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel 
luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora 
Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano sedu-
ti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, 
disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada 
perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque 
pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 
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Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che 
venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Omelia dell’Arcivescovo 

Preghiera dei fedeli 
L’Arcivescovo introduce i fedeli alla preghiera. 
Il diacono invita tutti a rispondere ad ogni invocazione: 

R. Ascoltaci, Signore. 
Terminate le preghiere, l’Arcivescovo conclude con questa orazione. 

Signore Gesù, nell’Eucaristia, sacramento del tuo amore, 
hai posto la sorgente dello Spirito: 
fa’ che, nutrendoci con il cibo di vita eterna e la bevanda di salvezza, pre-
gustiamo il convito del cielo.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Tutti 
Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 
Canto di offertorio 
1. Pane e vino, dono e impegno nella festa del mattino;  
gusto nuovo, forza e segno nel cammino all’unità.  
Si baciano pace e giustizia nel mutuo scambio di doni:  
o Padre da cui viene tutto la terra ti offre il suo frutto.  

Ritornello 

 

2. Grano ed uve, croce e morte nel mistero della sera;  
legge nuova, scelta e sorte di sincera carità.  
Si baciano pace e giustizia nel mutuo scambio di doni:  
o Padre da cui viene tutto la terra ti offre il suo frutto. 
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Presentazione dei doni  
All’invito dell’Arcivescovo alla preghiera, rispondiamo con queste parole  

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a lode e gloria del suo 
nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.  

Orazione sulle offerte 
Accetta, Signore, i doni che tu stesso hai posto nelle nostre mani;  
questo mistero eucaristico che ci apre i tesori della vita divina  
ed esprime la comunione nella tua Chiesa,  
ci spinga a spezzare tra noi il pane terreno nel nome della carità fraterna,  
sull’esempio del tuo Figlio, che ebbe compassione delle folle.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Prefazio 
Dio Creatore 

Arcivescovo  Tutti 
Il Signore sia con voi.    E con il tuo spirito 
In alto i nostri cuori.     Sono rivolti al Signore 
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  È cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  

Tu hai creato il mondo nella varietà dei suoi elementi  
e hai disposto l’avvicendarsi dei tempi e delle stagioni.  

All’uomo, fatto a tua immagine, hai affidato le meraviglie dell’universo,  
perché, fedele interprete dei tuoi disegni, si prenda cura di tutto il creato,  
e nelle tue opere glorifichi te, per Cristo Signore nostro.  

E noi, con tutti gli angeli del cielo, innalziamo a te la nostra lode,  
acclamando con festosa esultanza:  
Santo 

Tutti 

 
Coro 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. 
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Tutti 

 
Coro 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli. 
Tutti 

 
Arcivescovo 

Veramente santo sei tu, o Padre,  
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo  
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo  
che, dall’oriente all’occidente, offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Tutti i concelebranti     (In ginocchio)
Ti preghiamo umilmente:  
santifica e consacra con il tuo Spirito  
i doni che ti abbiamo presentato perché diventino  
il Corpo e † il Sangue del tuo Figlio,  
il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  mangiatene tutt i :  questo è i l  mio corpo 
offerto in sacrif icio per voi .  

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
Prendete e  bevetene tutt i :  questo è i l  cal ice del  mio sangue  
per la  nuova ed eterna al leanza,   
versato per voi  e  per tutt i  in remissione dei  peccati .  
Fate questo in memoria di  me.  

Arcivescovo 
Mistero della fede. 
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Tutti  (In piedi)  

Tutti i concelebranti 
Celebrando il memoriale della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo.  
Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa  
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,  
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. 

Primo concelebrante 
Lo Spirito Santo faccia di noi un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo,  
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, San Pietro, San Petronio 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.  

Secondo concelebrante 
Ti preghiamo, o Padre: questo sacrificio della nostra riconciliazione  
doni pace e salvezza al mondo intero.  
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra:  
il tuo servo e nostro papa Francesco, il nostro vescovo Matteo,  
l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi e il popolo che tu hai redento.  

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza.  
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.  
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli e sorelle defunti  
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo;  
concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria,  
in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio,  
doni al mondo ogni bene.
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Tutti i concelebranti 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 
nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti 

 
RITI DI COMUNIONE 
Preghiera del Signore 

L’Arcivescovo invita i fedeli ad unirsi a lui nella preghiera del “Padre nostro”
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo al nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Arcivescovo 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

Tutti  

 
Scambio della pace 

Arcivescovo 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa, e donale unita e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti 
Amen.

Arcivescovo      Tutti
La pace del Signore sia sempre con voi.  E con il tuo spirito.

Diacono 
Scambiatevi il dono della pace.
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Frazione del pane 
Coro Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
Tutti 

   Si ripete 
Coro Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
Tutti 

 
Arcivescovo 

Ecco l'Agnello di Dio. Ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Tutti 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma dì soltanto una parola e io sarò salvato. 

Canto di comunione  
Ritornello 

 
1. Ti sei donato a tutti corpo crocifisso: 
hai dato la tua vita, pace per il mondo. 
2. Hai condiviso il pane che rinnova l'uomo; 
a quelli che hanno fame tu prometti il Regno. 
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3. Tu sei fermento vivo per la vita eterna. 
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani. 
4. Venuta la tua ora di passare al Padre, 
tu apri le tue braccia per morire in croce. 
5. Per chi ha vera sete cambi l'acqua in vino. 
Per chi si è fatto schiavo spezzi le catene. 
6. A chi non ha più nulla offri il vero amore: 
il cuore può cambiare se rimani in noi. 
7. In te riconciliati cielo e terra cantano! 
Mistero della fede: Cristo, ti annunciamo! 

Hai dato un cibo 
1. Hai dato un cibo a noi Signore germe vivente di bontà. 
Nel tuo Vangelo o buon pastore sei stato guida di verità. 

 
2. Alla tua mensa accorsi siamo pieni di fede nel mister. 
O Trinità noi ti invochiamo Cristo sia pace al mondo inter. 
Postcommunio: O salutaris hostia (Martini) 
O salutáris hóstia quæ cæli pandis óstium, 
bella premunt hostília: da robur, fer auxílium. 

Traduzione conoscitiva 
Ostia di salvezza, che spalanchi la porta del cielo, 

aspre battaglie ci stringono da ogni parte; donaci forza e aiuto. 

Orazione dopo la comunione 
Arcivescovo 

Preghiamo.  
Dio Padre onnipotente,  
che alla tua mensa ci hai nutriti con il Pane vivo, disceso dal cielo,  
suscita in noi un generoso e fraterno impegno  
di soccorrere i fratelli con l’aiuto del tuo Santo Spirito.  
Per Cristo nostro Signore.  

Tutti 
Amen. 
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Processione 

Il coro della Cattedrale intona i canti che accompagnano l’uscita della processione 

 
2. Dato a noi da Madre pura, per noi tutti s'incarnò. 
La feconda sua parola tra le genti seminò. 
Con amore generoso la sua vita consumò. 

3. Nella notte della cena coi fratelli si trovò 
del pasquale sacro rito ogni regola compì, 
agli Apostoli ammirati come cibo si donò. 

4. La parola del Signore pane e vino trasformò; 
pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò. 
Non i sensi, ma la fede, prova questa verità. 

5. Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò, 
nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì 
al mistero è fondamento la parola di Gesù. 

6. Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentor, 
lode grande, sommo onore, all'Eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore, alla Santa Trinità. Amen. 

Altro canto per la processione: Quanta sete 
1. Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva che egli dà sempre fresca sgorgherà. 
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2. Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 
Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. 
3. Nel mattino io ti invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio, ascolterai. 
Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. 

I. L’INVITO A CONFIDARE NEL SIGNORE 
Lettura breve 
O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite, 
comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino 
e latte (Is 55,1). 

Responsorio 
Tu sei per noi sorgente di salvezza a te veniamo, Signore nostra vita. 
Tu sei la fonte che sgorga nel deserto, sei tu il Pane di vita eterna. 

Invocazioni 
Siamo poveri, davanti alle tragedie del mondo. Senza risorse e senza forze 
noi abbiamo solo te, Signore Gesù. Per questo ti invochiamo:  
R. Salvaci, Signore. 
* Tu che hai compassione di questo mondo. R.  
* Tu che ti riconosci nei poveri. R. 
* Tu che sei roccia affidabile. R. 

Padre nostro 

Canto. Ti seguirò. 
R. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e nella tua strada camminerò. 
2. Ti seguirò nella via dell’amore e donerò al mondo la vita. R. 
3. Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà. R. 
4. Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà. R. 
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II. LA PROMESSA DI PORTARE FRUTTO 

Lettura breve (Gv 15,5) 
Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, 
perché senza di me non potete far nulla. 

Responsorio 
Tu sei per noi sorgente di salvezza a te veniamo, Signore nostra vita. 
Tu sei la fonte che sgorga nel deserto, sei tu il Pane di vita eterna. 

Invocazioni 
Abbiamo fiducia solo in te, Signore, e nella tua promessa. Tu, onnipotente, 
sei ogni nostra potenza e possibilità:  
R. Abbi pietà di noi. 
* Tu che sei l’amore di Dio per questo mondo. R.  
* Tu che liberi i prigionieri del male. R. 
* Tu che ci dai coraggio e forza nell’agire. R. 

Padre nostro 

Canto. Pane di vita 
1. Pane di vita sei, spezzato per tutti noi 
chi ne mangia per sempre in Te vivrà. 
Veniamo al Tuo santo altar, mensa del Tuo amor, 
come pane vieni in mezzo a noi. 

Il Tuo corpo ci sazierà, il Tuo sangue ci salverà, 
perché Signor, Tu sei morto per amor 
e ti offri oggi per noi. (bis) 

2. Fonte di vita sei, immensa carità, 
il Tuo sangue ci dona l’eternità. 
Veniamo al Tuo santo altar, mensa del Tuo amor, 
come vino vieni in mezzo a noi. R. 
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III. GESÙ È SEMPRE CON NOI 

Lettura breve (Mt 28,18.20) 
«A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra, dice il Signore. Ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

Responsorio 
Tu sei per noi sorgente di salvezza a te veniamo, Signore nostra vita. 
Tu sei la fonte che sgorga nel deserto, sei tu il Pane di vita eterna. 

Invocazioni 
Tu non ci lasci soli davanti alle necessità del mondo: sei con noi con la tua 
forza per annunciare il Vangelo e testimoniare la carità:  
R. Resta con noi, Signore. 
* Salito al cielo non abbandoni la terra. R.  
* Salito al Padre non lasci i fratelli. R. 
* Salito tra gli angeli non dimentichi gli uomini. R. 

Padre nostro 

Canto. Perché tu sei con me 
R. Solo tu sei mio pastore: niente mai mi mancherà.  
Solo tu sei mio pastore, o Signore.  

1. Mi conduci dietro te sulle verdi alture ai ruscelli tranquilli, lassù  
dov’è più limpida l’acqua per me, dove mi fai riposare. R. 

2. Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro io non temo alcun male perché  
tu mi sostieni, sei sempre con me rendi il sentiero sicuro. R. 

3. Siedo alla tua tavola che mi hai preparato ed il calice è colmo per me  
di quella linfa di felicità che per amore hai versato. R. 

4. Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni la tua grazia, la tua fedeltà  
nella tua casa io abiterò fino alla fine dei giorni. R. 
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IV. L’AZIONE DI CRISTO NELL’AGIRE DELLA CHIESA 
Lettura breve (Mc 16,20) 
Gli apostoli partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva 
insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano. 

Responsorio 
Tu sei per noi sorgente di salvezza a te veniamo, Signore nostra vita. 
Tu sei la fonte che sgorga nel deserto, sei tu il Pane di vita eterna. 

Invocazioni 
Tu agisci nella tua Chiesa, riempi di potenza e di efficacia la nostra mis-
sione:  
R. A te la gloria, Signore Gesù. 
* Tu che siedi re per sempre. R.  
* Tu che accompagni la nostra missione. R. 
* Tu che agisci nell’azione dei tuoi discepoli. R. 

Padre nostro 

Canto. Tu sei la mia vita 
1. Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la mia strada, la mia verità: 
nella tua parola io camminerò, finché avrò respiro fino a quando tu vorrai. 
non avrò paura, sai, se tu sei con me. Io ti prego, resta con me. 

2. Credo in te, Signore, nato da Maria, Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai, per aprirci il regno di Dio. 

3. Tu sei la mia forza, altro io non ho. Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò. 

4. Padre della vita, noi crediamo in te. Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. Tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade poi, dove tu vorrai, noi saremo il seme di Dio. 
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V. CRISTO BENEDIZIONE PER TUTTI 

Lettura breve (Ef 1,3) 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 

Responsorio 
Tu sei per noi sorgente di salvezza a te veniamo, Signore nostra vita. 
Tu sei la fonte che sgorga nel deserto, sei tu il Pane di vita eterna. 

Invocazioni 
Tu sei la benedizione per noi e per il mondo intero, Signore Gesù, che ri-
chiami l’umanità dalla maledizione di Adamo all’abbraccio del Padre:  
R. Noi ti rendiamo grazie, Signore Gesù. 
* Tu che tocchi le miserie della nostra umanità. R.  
* Tu che annunci la misericordia del Padre. R. 
* Tu che riscrivi il cammino di ciascuno di noi. R. 

Padre nostro 

Canto. Pane del Cielo 
R. Pane del cielo, sei tu Gesù, via d’amore, tu ci fai come te. 

1. No, non è rimasta fredda la terra: tu sei rimasto con noi per nutrirci di te,  
Pane di vita, ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità. R. 

2. Sì, il cielo è qui su questa terra: tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con te nella tua casa dove vivremo insieme a te tutta l’eternità. R. 

3. No, la morte non può farci paura: tu sei rimasto con noi e chi vive di te 
vive per sempre. Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. R. 
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VI. CRISTO RICONCILIAZIONE DEL MONDO IN GUERRA 

Lettura breve (Col 1,19-20) 
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di 
lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose. 

Responsorio 
Tu sei per noi sorgente di salvezza a te veniamo, Signore nostra vita. 
Tu sei la fonte che sgorga nel deserto, sei tu il Pane di vita eterna. 

Invocazioni 
Tu sei la riconciliazione per questo mondo in guerra. Tu sei la pace che noi 
non sappiamo costruire. Ti supplichiamo:  
R. Dona la tua pace, Signore. 
* Tu che hai insegnato il perdono. R.  
* Tu che chiami figli di Dio gli operatori di pace. R. 
* Tu che sei giustizia e consolazione di ogni violenza. R. 

Padre nostro 

Canto Tu sei vivo Fuoco 
1. Tu sei vivo fuoco, che trionfi a sera, del mio giorno sei la brace. 
Ecco, già rosseggia di bellezza eterna questo giorno che si spegne. 
Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo, sono nella pace 

2. Tu sei fresca nube che ristori a sera, del mio giorno sei rugiada. 
Ecco, già rinasce di freschezza eterna questo giorno che sfiorisce. 
Se con te, come vuoi, cerco la sorgente, sono nella pace. 

3. Tu sei l'orizzonte che s'allarga a sera, del mio giorno sei dimora. 
Ecco, già riposa in ampiezza eterna questo giorno che si chiude. 
Se con te, come vuoi, m'avvicino a casa, sono nella pace. 

4. Tu sei voce amica, che mi parli a sera, del mio giorno sei conforto. 
Ecco, giù risuona dall’ebbrezza eterna questo giorno che ammutisce. 
Se con te, come vuoi, cerco la Parola, sono nella pace. 

5. Tu sei sposo ardente che ritorni a sera, del mio giorno sei l'abbraccio. 
Ecco, già esulta di ebbrezza eterna questo giorno che sospira. 
Se con te, come vuoi, mi consumo amando sono nella pace. 
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VII. CRISTO ACCOGLIENZA DEI DERELITTI 
Lettura breve (1Pt 2,10) 
Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo 
eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. 

Responsorio 
Tu sei per noi sorgente di salvezza a te veniamo, Signore nostra vita. 
Tu sei la fonte che sgorga nel deserto, sei tu il Pane di vita eterna. 

Invocazioni 
La misericordia che ci ha reso partecipi della tua vita non è tesoro geloso, 
ma è invito per tutti a godere del tuo amore. 
R. Accogli tutti nel tuo amore, Signore. 
* Tu che non hai rifiutato nessuno. R.  
* Tu che ci chiami ad annunciare la tua misericordia. R. 
* Tu che apri le porte della tua casa a quanti bussano. R. 

Padre nostro 

Canto. Gloria a te, Cristo Gesù  
R. Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai.  
Gloria a te, presto verrai, sei speranza solo tu. 

1. Sia lode a te! Cuore di Dio, con il tuo Sangue lavi ogni colpa, 
torna a sperare l'uomo che muore. 
Solo in te pace e unità. Amen! Alleluia! R. 

2. Sia lode a te! Vita del mondo, umile Servo fino alla morte, 
doni alla storia nuovo futuro.  
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! R. 

3. Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto, stella nel buio: 
in nessun altro il mondo si salva.  
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! R. 

4.Sia lode a te! Grande Pastore, guidi il tuo gregge per vie sicure 
alle sorgenti dell'acqua viva.  
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! R. 

Sia lode a te! Tutta la Chiesa celebra il Padre con la tua voce 
e nello Spirito canta di gioia. 
Solo in te pace e unità. Amen! Alleluia! R. 
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BENEDIZIONE EUCARISTICA 
Quando l’Arcivescovo arriva in San Salvatore, si porta il Santissimo all’Altare, mentre si conclude il mo-
mento di preghiera che è in corso.  

Quando si è pronti si intona come inno eucaristico il canto Sei tu, Signore il pane.  
R. Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi 
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 

1. Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 
"Prendete pane e vino, la vita mia per voi”. R. 

2. ”Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo con me risorgerà”. R. 

3. È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. R. 

4. Se porti la sua croce, in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai. R. 

5. Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. R. 

Dopo l’incensazione l’Arcivescovo recita l’orazione. 
O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli 
uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua 
celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Terminata la benedizione il coro intona il canto Sii esaltato una sola volta, 
Sii esaltato, Signore, nell'alto dei ciel 

Sii esaltato, Signore, nell'alto dei ciel. Lode a te, Signor! 
Sii esaltato, per sempre innalzato il tuo santo nom. 
Tu sei Signor, per sempre regnerai. 
La terra e il ciel gioiscano nel tuo nome. 
Sii esaltato, Signore, tu sei nostro Re. 

Dopo l’acclamazione si recitano le acclamazioni 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il Suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 
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Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

Nel silenzio, l’Arcivescovo e i ministri si ritirano. 
Il Santissimo Sacramento rimane esposto per l’adorazione continuata dei fedeli. 
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